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alla mia presenza lo ringrazid, aggiungendo che per questo
conto si chiamava a lui obbligata; oltra che esso ha presa
cosi buona, prudente e destra forma di negoziare colla San-
tita Sua e coi cardinali, che ben posso assicurare la Serenita
Vostra ch'ella ricevera da lui utilissimo e onoratissimo servizio.

Termina lodando e raccomandando il segretario Luigi Landi e il coa~
diutore Girolamo Olloboni, e Marc’Anlonio Venier governatore delle galere
sulle quali fece ritorno a Venezia, e profferendosi per sempre colla roba e
col sangue in servizio della sua palria. In tullo questo brano di quallro
pagine non troviamo altro di notevole che la seguente notizia fra le lodi
del Landi: « Di lui polrda baslar ch’io dica che s'egli colla sua diligenza
» e industria non ritrovava nella Dalaria certa polizza falla di mano del
» Cardinal di Como, come allora scrissi, senza dubbio il sussidio non si
» olleneva cosi pieno e per lanlo lempo, perciocché il Papa, per rispello
» dell’ affare della Cappella, andava a posla ritrovando difficolld e impe-
» dimenli per diminuirlo in tulli i modi; ma colla polizza restd convinto
» della promessa che in questo proposito aveva gia falta.»




